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BnF Fr. 343, f. 3r, Queste del saint Graal 

Mentre tante grandi narrazioni medievali, un tempo saldamente radicate nell’immaginario collettivo, 

sembrano progressivamente sparire, una di esse continua a esercitare un fascino duraturo. Come 

ricordava Michel Zink in una delle sue lezioni al Collège de France, se la leggenda di Tristano e Isotta 

non riscuote più il successo che le aveva valso la penna di Joseph Bédier, se la storia di Rolando 

sembra ormai legata a forme di patriottismo desuete, quella del Graal testimonia una vitalità che non 

accenna a diminuire. Le produzioni culturali della nostra epoca attestano la perennità di questa 

fortuna, che si manifesta in registri e livelli culturali molto diversi, dalla letteratura di successo ai 

videogiochi, fino alle produzioni letterarie più raffinate. Un’opera in particolare, come è noto, ha 

contribuito più di ogni altra a diffondere l’immaginario del Graal nel nostro mondo moderno. Se il 

calice ricercato dai cavalieri erranti trova la sua prima testimonianza scritta nell’opera di Chrétien de 

Troyes, è nella Queste del saint Graal, a sua volta debitrice dell’opera di Robert de Boron, che assume 

la forma destinata a imporsi nella posterità. 



 

Il presente bando invita a interrogare questo testo, già spesso analizzato da ricercatori e ricercatrici, 

da una prospettiva particolare, quella delle sue metamorfosi. Quando mise il punto finale alla sua 

edizione della Queste, ancora oggi la più utilizzata, Albert Pauphilet riteneva che il suo lavoro avrebbe 

dovuto proseguire con «uno studio sulle rielaborazioni della Queste e sul suo destino1», lavoro che lo 

studioso non ha mai pubblicato. Dopo tanti anni, si tratta quindi, sulla scia dei recenti lavori di Hélène 

Bouget, di «prendere in esame l’insieme dei testi e delle versioni della Queste, nella diversità di tutte 

le testimonianze che il Medioevo e l’inizio del Rinascimento ci hanno lasciato2». 

Questo incontro a Lione si propone quindi di far convergere nuove prospettive di ricerca per scrivere 

questa storia della ricezione, concentrando l’attenzione sull’ambito francese, e aprendo ampiamente 

la riflessione a traduzioni e adattamenti. Dopo un precedente convegno dedicato alle lingue celtiche 

e nordiche3, si tratterà di esplorare il destino della Queste in quelle tradizioni romanze (Italia, 

Castiglia, Catalogna, Portogallo) che hanno costituito altrettanti luoghi privilegiati della sua ricezione 

e che rappresentano un nodo cruciale per la comprensione di alcuni dibattiti fondamentali della storia 

del testo (la Post-Vulgate). 

Gli oggetti di studio si suddividono in tre categorie, secondo un ordine di progressiva distanza rispetto 

dal testo di partenza: 1) le riscritture della Queste, interne alla sua tradizione manoscritta; 2) gli 

adattamenti francesi dell’opera; 3) le traduzioni e gli adattamenti in altre lingue romanze. Per quanto 

riguarda il primo caso, si possono citare versioni che aggiungono o riscrivono diversi episodi, oppure 

quelle che contengono aggiunte tratte da altri testi (è il caso del manoscritto Oxford, Douce 199, con 

un’interpolazione tratta dall’Estoire del saint Graal). Seguono gli adattamenti, quelle opere che 

rielaborano profondamente il modello per trasformarlo in un oggetto diverso, talvolta integrato in 

opere più ampie. È il caso, in gran parte, da un lato della ricerca del Graal che si può leggere nel 

Tristan en prose, secondo versioni diverse da un gruppo di manoscritti all’altro che occorrerà 

distinguere con attenzione; dall’altro di quei materiali, la cui origine è oggetto di dibattito, che talvolta 

sono stati associati a un ipotetico testo perduto, la Post-Vulgate. Infine, la Queste o uno dei suoi 

adattamenti è stato tradotto in ambito romanzo. Tra queste versioni si possono citare le Demanda 

iberiche (castigliana e portoghese), opere importanti nella ricostruzione dell’ipotetica Post-Vulgate, 

ma anche testi meno studiati dalla critica, come alcune traduzioni (La stòria del Sant Grasal catalana, 

La Inchiesta del San Gradale toscana, ecc.), tra cui quelle conservati solo in forma di frammenti, 

 
1 Albert PAUPHILET, Études sur la Queste del saint Graal attribuée à Gautier Map, Paris, Champion, 1921, p. 2. 

2 Hélène BOUGET, La Queste del saint Graal : univers de fiction et histoire d’une réception, volume inedito presentato ai 

fini dell’ottenimento dell’abilitazione a dirigere le ricerche (HDR) il 13 dicembre 2024, Université Rennes 2, qui p. 6 ; la 

versione rielaborata di questo lavoro è in corso di pubblicazione presso Honoré Champion, coll. NBMA. 

3 Les Romans du Graal en traduction dans les espaces de langues celtiques et nordiques : une approche épistémologique 

de l’histoire des textes (dir. Hélène Bouget, Hélène Tétrel e Ceridwen Lloyd-Morgan) : Université Rouen-Normandie, 

20-21 novembre 2024 (testi in versi) e Bangor University, 3-4 novembre 2026 (testi in prosa). 



 

senza dimenticare la sezione «quête» che testi come la Tavola Ritonda ereditano dal Tristan. L’elenco 

non è esaustivo. Ancora oggi recenti scoperte portano alla luce manoscritti e traduzioni inediti. 

Gli approcci adottati per esplorare questa storia della tradizione potranno essere tanto vari quanto gli 

oggetti studiati: filologia e critica testuale, studio materiale dei manoscritti, analisi narratologica e 

stilistica, approcci contestualizzanti, ecc. Al di là delle loro divergenze, questi diversi testi invitano 

anche a interrogarsi sulle categorie e gli strumenti attraverso i quali descriviamo la trasformazione 

dei testi medievali: cosa si intende per copia, riscrittura, adattamento, traduzione, ecc.? Come 

concepire i confini tra queste categorie quando le testimonianze manoscritte rivelano trasformazioni 

graduali e proteiformi? 

Oltre a studi consacrati alle rielaborazioni della Queste del saint Graal, il convegno accoglierà anche 

contributi complementari in grado di arricchire la nostra comprensione della storia del testo. Tra le 

piste da esplorare si possono citare il riutilizzo o le citazioni di episodi isolati della Queste in altri 

romanzi (come nel caso di un famoso episodio dell’Estoire del Saint Graal), le trascrizioni della 

Queste da parte di copisti di altre aree linguistiche e in altri contesti geografici (come le Queste copiate 

da amanuensi pisano-genovesi), o ancora, per quanto riguarda i testimoni al centro dell’indagine, 

l’iconografia e la storia della loro conservazione e della loro diffusione. 

 

 

Modalità di presentazione delle proposte di comunicazione 

Le proposte di comunicazione, costituite da un titolo seguito da un abstract di circa mezza pagina e 

da una breve biografia, potranno essere inviate entro il 04 dicembre 2026 ai seguenti indirizzi: 

Hélène Bouget : helene.bouget@univ-brest.fr  

Federica Buttò : federica.butto@univ-lyon2.fr   

Francesco Montorsi : francesco.montorsi@univ-lyon2.fr  

Il convegno coprirà le spese di alloggio e trasporto.  

Sono ammessi contributi in francese, in italiano e in altre lingue romanze. 
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